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MISSION 
 

PROGETTUALITÁ E CONDIVISIONE  
 

In pieno accordo con i contenuti delle Indicazioni Nazionali, il nostro Istituto pone al centro della propria 

scelta educativa la persona: ogni alunno fin dall’infanzia viene guidato nella maturazione di una propria 

identità che lo aiuti a sviluppare una propria formazione culturale nel pieno rispetto dei bisogni di ognuno e 

delle proprie caratteristiche fisiche, culturali, religiose.  

 

Uno dei traguardi che vogliamo raggiungere al termine del primo ciclo è concorrere alla formazione di 

nuovi cittadini consapevoli. Pertanto un momento importante è favorire la socializzazione dei ragazzi così 

da formare gruppi classe eterogenei, ma nei quali i legami cooperativi siano forti, efficaci e significativi. 

 

Partendo da questa analisi, la MISSION del nostro Istituto si basa su Progettualità e Condivisione. 

 La progettualità è essenziale per garantire un processo formativo completo. Ogni progetto curriculare e/o 

extracurriculare dell’Istituto ha l’obiettivo di garantire la formazione degli alunni/cittadini. L’approvazione 

di ogni progetto passa attraverso i principi di inclusione, sviluppo dell’autostima, apprendimento 

cooperativo. Questi obiettivi si raggiungono attraverso la collaborazione tra varie figure: il lavoro 

quotidiano degli insegnanti è spesso affiancato dall’intervento di esperti esterni. 

 

La progettualità non sarebbe sufficiente senza una adeguata condivisione delle scelte con i genitori; per 

questa ragione nell’Istituto assume una notevole importanza la collaborazione scuola/famiglia al fine di 

pervenire alla formazione di un cittadino consapevole. Le scelte educative vengono condivise con i 

genitori; per gli alunni con bisogni particolari viere redatto un piano didattico personalizzato che miri allo 

sviluppo delle loro migliori attitudini; metodologie e piano personalizzato vengono condivisi in più 

momenti dell’anno con le famiglie proprio al fine di raggiungere obiettivi più efficaci. 
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1. FINALITÀ 

 

Per l’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII insegnare non significa soltanto trasmettere conoscenze, 

nozioni e concetti. Per noi è fondamentale scoprire e promuovere le potenzialità di ogni singolo studente.  

 

Per favorire il successo scolastico degli alunni la nostra scuola propone un curricolo basato sulle 

competenze stabilite secondo le più recenti indicazioni ministeriali e tale da essere adeguato alla 

formazione degli alunni, al loro proseguimento negli studi e al successivo ingresso nel mondo del lavoro.  

 

Con questi criteri, sulla base di una approfondita analisi dei dati contenuti nel documento di 

autovalutazione dell’Istituto dell’ scorso anno, sono stati individuate alcune linee programmatiche lungo le 

quali sono state articolate le attività progettuali curriculari ed extracurricolari del 2015/16 

I principi fondamentali sono:  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Accoglienza è un presupposto indispensabile del processo educativo e una risposta doverosa al 

fondamentale bisogno di sicurezza dei bambini e dei genitori, nonché un contributo considerevole alla 

prevenzione del disagio scolastico. E' strettamente connessa al percorso più ampio ed articolato  della 

Continuità educativa fra i diversi ordini scolastici: quando le attività di continuità sono state svolte con 

profitto, gli alunni sono “pronti” ad entrare nella scuola con la quale hanno già preso confidenza. Nella 

scuola dell’infanzia ovviamente questa preparazione non è possibile e quindi l’accoglienza è ancora più 

delicata e complessa.  

Il problema dell’accoglienza non si può limitare ai primi giorni di scuola o ai primi minuti di ogni giorno, 

ma deve essere una preoccupazione costante durante tutto l’anno, in quanto lo stare bene a scuola è il 

presupposto fondamentale dell’apprendimento. Inoltre è importante ricordare che l’accoglienza è rivolta 

anche ai genitori che, in maniera diversa, vengono coinvolti in questa esperienza e a cui sono indirizzate 

alcune iniziative. Il processo di Integrazione ed Inclusione ha come obiettivo quello di sostenere e 

migliorare l’inserimento scolastico di tutti gli allievi che si trovino in una condizione di svantaggio 

psicofisico, cognitivo, sociale, economico, culturale.  

L’attività del Recupero risponde alla finalità della prevenzione al disagio e vuole offrire risposte ai bisogni 

differenziati degli alunni, per garantire loro pari opportunità formative, nel rispetto dei tempi e delle 

ACCOGLIENZA 

INCLUSIONE E 

INTEGRAZIONE 
 

RECUPERO  

 

 FORMAZIONE DEL 

PERSONALE 

CONTINUITA’ E 

ORIENTAMENTO 

 

POTENZIAMENTO  

 

CITTADINANZA 

CONSAPEVOLE 
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modalità diverse di apprendimento. Promuove l’alfabetizzazione degli alunni non italofoni, il sostegno ad 

alunni con difficoltà specifiche, il recupero delle abilità di base.  

Il Potenziamento si realizza offrendo percorsi di approfondimento anche con utilizzo di ore di docenza 

aggiuntiva e con interventi realizzati in collaborazione con docenti di scuole superiori. 

Attraverso la Continuità e l'Orientamento viene sostenuta e ampliata la progressione degli apprendimenti 

degli allievi, sia all’interno degli snodi interni al primo ciclo, sia nel passaggio dal primo al secondo ciclo 

di istruzione. 

Finalità primaria dell’Istituto è contribuire alla formazione di cittadini responsabili e coscienziosi; per tali 

ragioni tra i principi fondamentali occupa un posto di rilievo la Cittadinanza Consapevole perseguita e 

sviluppata attraverso azioni sinergiche portate avanti con Istituzioni, Associazioni locali e Organizzazioni 

Nazionali leader nel settore. 

La formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del personale e è 

un diritto-dovere. L'Amministrazione Scolastica, con le risorse finanziarie disponibili, si impegna a 

costruire un articolato sistema di opportunità formative di qualità. Tutte le iniziative sono funzionali allo 

sviluppo e alla piena realizzazione della professionalità, rispondono ai bisogni della nuova organizzazione 

didattica avviata con l’autonomia e costituiscono una risorsa strategica per il miglioramento della scuola 

Le iniziative di formazione dei docenti sono prioritariamente dirette a sviluppare le competenze implicate 

nell'elaborazione ed attuazione del piano dell'offerta formativa, mentre per il personale ATA sono 

prioritariamente indirizzate all'attuazione dei profili professionali e a rendere sempre più efficaci la 

comunicazione e l’organizzazione per accompagnare i processi educativi e didattici. 
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2. IL TERRITORIO      

L’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII è situato in Villanova di Guidonia tra la S.S. Tiburtina, che la 

collega a Roma e Tivoli, e la via Maremmana che la collega direttamente al Comune di appartenenza.  

Servizi sul territorio 

Si tratta di un insediamento abitativo di recente formazione nel quale sono presenti vari soggetti pubblici e 

privati che si impegnano a contribuire all’arricchimento culturale e sociale del territorio: è presente una 

delegazione comunale, il distretto sanitario locale, la chiesa Parrocchiale S. Giuseppe Artigiano con la 

piazza omonima e un giardino con un parco giochi per bambini. I ragazzi di questo territorio hanno a 

disposizione una scuola calcio, palestre e un campo sportivo. E’ inoltre attivo un servizio di scuolabus.  

 Utenza dell’Istituto  

La nostra utenza proviene in gran parte dal territorio del Comune di Guidonia, ma limitatamente alla 

capienza, si accolgono anche le richieste di alunni provenienti dai Comuni circostanti. L’utenza appartiene 

complessivamente al ceto medio, pur non mancando alcuni casi di situazioni economicamente 

svantaggiate.  

Il patto di corresponsabilità siglato con le famiglie ha dato normalmente buoni risultati: l’atteggiamento 

delle famiglie è infatti generalmente collaborativo, e denota complessivamente una adeguata sensibilità  ai 

valori culturali. La sinergia stabilita tra scuola e famiglia è da considerare una delle cause della 

diminuzione dei fenomeni di abbandono e di devianza registrata negli ultimi anni.  

L’Istituto include una marcata presenza di immigrati, specialmente provenienti dai paesi dell’Est europeo e 

dall’Estremo Oriente i quali hanno contribuito a creare le basi per una società interculturale ancora oggi 

tuttavia in fase di stabilizzazione.  

Nell’Istituto sono accolti alunni diversamente abili, adeguatamente seguiti, in collaborazione con l’ASL, il 

Comune e le Cooperative preposte. 

 

Criticità del territorio 

 Il territorio presenta alcune criticità tipiche degli insediamenti di recente formazione e cresciuti 

rapidamente. Oltre alla situazione di stabilizzazione interculturale su ricordata, occorre sottolineare che, 

nonostante l’impegno profuso dagli enti preposti, ancora oggi sono pochi i luoghi di ritrovo socialmente e 

culturalmente significativi. Ciò ha determinato talvolta casi di disagio soprattutto tra i giovani.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7 

 

 

3. IL NOSTRO ISTITUTO  
 

L’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII nasce nell’anno scolastico 2012/13 dall’unione della Scuola 

secondaria di 1° grado “Giovanni XXIII” con le scuole dell’Infanzia e della Primaria dei plessi di Via 

Mazzini, La Botte e Via Campolimpido.   
La fusione ha garantito una serie di vantaggi sul piano didattico, organizzativo ed amministrativo, quali:  

 

la continuità dei percorsi formativi;  

 

 

 

 

 

 

3.1 I plessi dell’Istituto Comprensivo: spazi, strumenti, servizi 

  

Scuola secondaria di 1° grado (SEDE CENTRALE) 
 

 

 

 

 

 

Via Garibaldi, snc 

00012 Guidonia-Montecelio 

 Tel.: 0774326176 – fax: 0774326176  

Codice: RMMM8DT01V 

Orari Dal Lunedì al venerdì 8:00 – 14.00 

N° alunni 362 

Spazi esterni  Campetto 

 ampio giardino 

Spazi interni  Biblioteca 

 aule con LIM 

 aula 2.0 

 aule multimediali 

 laboratorio di Scienze 

 aula di musica  

 aula di ceramica  

 anfiteatro 

 ampi corridoi  

 mensa 

 palestra 
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Strumenti a disposizione dell’intero plesso 

 3 LIM (Lavagna interattiva multimediale) 

 1 classe 2.0 

 3 computer (1 per ogni LIM) 

 vocabolari lingua 1 - lingua 2 – lingua 3 (uno per ogni classe) 

 dizionari sinonimi e contrari 

 testi storici divulgativi sulle varie civiltà 

 enciclopedia multimediale OMNIA De Agostini 

 enciclopedia “La Vita Meravigliosa” 

 dizionario enciclopedico “Larousse Rizzoli” 

 atlanti geografici 

 carte geografiche 

 planisferi 

 testi didattici e divulgativi sul teatro e sul cinema 

 testi di didattica e di formazione per gli insegnanti 

 raccolta di leggi e decreti ministeriali relativi alla scuola come istituzione 

 lavagna luminosa 

 videocassette su tematiche di storia, geografia, scienze, films 

 un  videoregistratore e un lettore DVD 

 lettore DVD-VHS e computer collegati a schermo LCD 

 6 lettori CD 

 postazioni multimediali con rete didattica  

 connessione ad INTERNET  

 videoproiettore con maxischermo 

 pianoforte, 2 tastiere, chitarra 

 2 karaoke, 30 leggii 

 videocamera 

 macchina fotografica digitale 

 libri di lettura  
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Plesso “La Botte” 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola dell’Infanzia 

Via Colle Mitriano   

00012 Guidonia-Montecelio 

 Tel.: 0774324487 – fax: 0774324638 

Codice: RMAA8DT02Q 

  

Responsabile 

plesso 

Spada 

Orari Tempo Normale 8:15/8:45 – 12:45/13:15 

Tempo Pieno: 8:15/8:45 – 15:45/16:15 

N° alunni 78 

Spazi esterni  giardino 

 biblioteca 

 sala multimediale 

 refettorio 

 palestra 

 

Spazi interni  3 sezioni 

 ampio spazio per i  servizi 

 atrio 

 spogliatoio 

 

 

 

 

 



10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola Primaria 
Via Colle Mitriano 

00012 Guidonia-Montecelio 

 Tel.: 0774527928 – fax: 0774324638 

Codice: RMEE8DT021 

 

Responsabile 

plesso 

Del Bono 

Orari Tempo Pieno: dal lunedì al venerdì 8:15 – 16:15 

N° alunni 116 

Spazi esterni  giardino 

 

Spazi interni  5 aule 

 biblioteca multimediale 

 
 

 

Strumenti a disposizione dell’intero plesso 

 Lavagna Interattiva Multimediale 

 computer portatile 

 computer fissi (in alcune sezioni) 

 videoregistratori 

 tv e videocassette 

 cd e dvd 

 impianti stereo 

 videocamera 

 macchina fotografica digitale 

 connessione internet  

 libri 

 testi di didattica e di formazione per le docenti 

 dizionario 
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Plesso di “Via Campolimpido” 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Zucchi, snc  

00012 Guidonia-Montecelio 

 Tel.:  – fax:  

Codice: RMAA8DT01 

 

Responsabile 

plesso 

Costanzi 

Orari Tempo Normale: dal lunedì al venerdì 8:15/ 8:45  - 12:30/13:00 

N° alunni 48 

Spazi esterni  Giardino 

 

Spazi interni  2 sezioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola dell’Infanzia 
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Scuola Primaria 
 

Via Campolimpido 

00012 Guidonia-Montecelio 

 Tel.: 0774324510 – fax: 0774324638 

Codice: RMEE8DT01X 

Responsabile 

plesso 

Bernini 

Orari Tempo Normale: lunedì – giovedì 8:15-13:45, venerdì 8:15-13:15 

N° alunni 87 

Spazi esterni  Giardino 

Spazi interni  6 aule 

 Biblioteca 

 Laboratorio informatica  

 

 

Strumenti a disposizione dell’intero plesso 

 Fotocopiatrice 

 Televisori a schermo piatto 

 Impianto stereo con doppia cassa 

 lettori DVD 

 15 Computer portatili 

 1 postazione fissa  
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Plesso di via Mazzini 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola Primaria 

 

Via Mazzini 

00012 Guidonia-Montecelio 

 Tel.: 0774324512 – fax: 0774324638 

Codice: RMEE8DT032 

 

Responsabile 

plesso 

Mattei 

Orari Tempo Normale: lunedì – giovedì 8:15-13:45, venerdì 8:15-13:15 

Tempo Pieno: lunedì – venerdì 8:15 – 16:15 

N° alunni 70 

 

Spazi esterni 

 Giardino 

Spazi interni  5 aule 

 
Strumenti a disposizione dell’intero plesso 

 Proiettore con telo di proiezione 

 Computer portatili con sistema operativo Win 7 

 computer portatili con sistema operativo Ubunto 

 Computer da tavolo con sistema operativo XP 

 stampanti – scanner 

 modem wireless 

 mouse ottici 

 stereo portatile 
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3.2. Orario Ricevimenti 
 

 

Dirigente 

Scolastico 

 

 

Giovedì  (su appuntamento)  

Ufficio di 

Segreteria 

lunedì       10.00 - 12.30 

giovedì      15.00 - 18.00 

Docenti  

Secondaria  

I grado 

 Ricevimento antimeridiano: 

- ultima settimana di Ottobre 

- prime due settimane di Novembre 

- seconda e terza settimana di Marzo 

Ricevimento pomeridiano: 

- Dicembre 

- Febbraio ( consegna scheda di valutazione I quadrimestre)  

- Aprile   

Docenti Scuola 

Primaria 

Ricevimento pomeridiano nel giorno stabilito: Novembre, Aprile 

Docenti Scuola 

dell'Infanzia 

Ricevimento pomeridiano nel giorno stabilito Febbraio – Giugno 
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4. RISORSE UMANE - ORGANIGRAMMA 

 
Il funzionamento valido ed efficace dell’Istituto è garantito dal lavoro in sinergia di ogni elemento 

dell’organigramma sopra illustrato. Ciascun membro deve conoscere bene i suoi compiti. 

 
COLLEGIO  
DOCENTI 

 
STAFF DI PRESIDENZA: 

 1° coll.: De Dominicis 

 2° coll.: Valletta 
 

 
D.S.G.A 

Rag.ra Nirvana Iermini 

 
CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Pres. Sig. Bergamini 

Consigli di classe: 
 Coordinatori 

 segretari 
 

Consigli di 
interclasse: 
 segretario 

 

Consigli di 
intersezione: 
 segretario 

 

 
Docenza 

 

Commissioni:  
 POF 

 Continuità/ 
Orientament 

 Viaggi 
istruzione 

 Formazione 
classi 

 Curricolo 

 Musica 

 Mensa 

 Elettorale 

 Invalsi 

 Microcitemia 

 Sito Web 
 

 
Responsabili di 

plesso 

 
Responsabili 

Sicurezza 

 
Addetti Emergenza 

Responsabili: 
- aule informatiche 
- laboratorio Scienze 
- biblioteche 

 
Personale 

amministrativo 

 
Collaboratori 

scolastici 

Funz. strumentali: 
 Area 1: POF 

 Area 2: Sostegno alun 

 Area 3: Contin./Orient 

 Area 4:  Viaggi d’Istru 

 Area 5: Multimedialità 

 Area 6: Rapp. territorio 

 

    RSU 
 
 

COLLEGIO  
DOCENTI 

RSU 

 
D.S. 

Sandra Vignoli 
 

 

GIUNTA  

ESECUTIVA 
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4.1 La Dirigenza  
 

  

RISORSA UMANA INCARICO 

 

 

 

 

Dirigente scolastico 

(D.S.) 

 Assicura il funzionamento dell’unità scolastica secondo criteri di efficienza 

ed efficacia formativa  

 Garantisce la gestione unitaria tramite la direzione, il coordinamento, la 

valorizzazione delle risorse umane 

 Promuove l’autonomia sul piano gestionale e didattico e  l’esercizio dei 

diritti costituzionalmente tutelati 

  È responsabile  della gestione delle risorse finanziarie, strumentali e dei 

risultati del servizio e della sicurezza nei luoghi di lavoro  

 È titolare  delle relazioni sindacali  

 E’ il rappresentante legale dell’Istituto 

 

 

 

 

Direttore Servizi 

Generali e 

Amministrativi 

 

(DSGA) 

 

 Coordina l’attività amministrativa dell’Istituto attraverso il servizio svolto 

dagli assistenti amministrativi (settore amministrativo, settore alunni e 

protocollo, settore del personale) e dai collaboratori scolastici assegnati ai plessi 

e responsabili delle pulizie e della vigilanza.  

 E’ il principale collaboratore per la realizzazione delle condizioni 

organizzative, economiche e giuridiche in cui realizzare gli obiettivi 

dell’autonomia.  

 Nel lavoro di progettazione assume responsabilità anche il personale ausiliario, 

tecnico e amministrativo.  

 Partecipa in modo decisivo all’individuazione delle risorse umane necessarie 

per lo svolgimento delle attività progettate e all’individuazione del 

collegamento tra progetti e voci di bilancio.  

 

4.2 Lo staff di direzione  
 

Lo staff collabora con il Dirigente Scolastico per gli aspetti organizzativi e gestionali dei vari settori e delle 

varie sedi, in cui l’Istituto Comprensivo è articolato 

 

 

 

Primo 

Collaboratore 

Prof.ssa De 

Dominicis 

 Controllo disciplinare degli studenti . 

 Coordinamento generale delle attività collegiali. 

 Coordinamento generale delle attività scolastiche. 

 Sportello, famiglie, studenti, pubblico. 

 Funzionamento ordinario. 

 Sostituzione del Dirigente per legittimo impedimento. 

 Visita dei plessi per vigilare sul regolare svolgimento delle attività  e 

raccogliere segnalazioni. 

 Collaborazione con i referenti di plesso. 

 Delega firma per atti non contabili. 

 

 

Secondo 

Collaboratore 

Ins. Tancredi 

 Controllo disciplinare degli studenti . 

 Coordinamento generale delle attività collegiali. 

 Coordinamento generale delle attività scolastiche. 

 Sportello, famiglie, studenti, pubblico. 

 Funzionamento ordinario. 
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 Sostituzione del Dirigente per legittimo impedimento. 

 Visita dei plessi per vigilare sul regolare svolgimento delle attività  e 

raccogliere segnalazioni. 

 Collaborazione con i referenti di plesso. 

 Delega firma per atti non contabili. 

 
 

4.3 Responsabili di plesso, di sicurezza e di aule speciali   
 

Lo staff di direzione è supportato nel proprio incarico da una serie di figure che sono responsabili di alcuni 

ambienti dell’istituto, o della organizzazione dell’utenza in situazioni d’emergenza.  
 

FUNZIONE  ATTIVITA’ RESPONSABILE 

RESPONSABILI 

DI PLESSO 

 

 
 Spada, Del Bono, Costanzi, Bernini, 

Mattei 

RESPONSABILI 

SICUREZZA E 

ADDETTI 

EMERGENZA 

 

 

Designati dal Dirigente scolastico sono 

addetti all’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e primo soccorso 

 

 

 

RESPONSABILI 

AULE SPECIALI 

 

Controllo e funzionamento del 

laboratorio informatico  

 Baldassarre/Borzì, Potenza, Tassi, 

Carbone 

Controllo e funzionamento del 

laboratorio scientifico 

 Di Placido, Cesta  

Controllo e funzionamento della 

biblioteca 

Valletta/Bousquet, Altili, Proietti, Sestili 

 

 

4.4 Personale amministrativo e ausiliario 

 
È il personale che svolge la propria attività in diretta e immediata collaborazione con il Direttore dei servizi 

generali ed amministrativi.  

 

 

Personale 

amministrativo 

 Possiede competenza diretta nella gestione dell’archivio e del protocollo 

 Ha rapporti con l’utenza e può svolgere attività di supporto amministrativo 

alla progettazione e alla realizzazione di iniziative didattiche. 

 

Personale ausiliario 

(collaboratori 

scolastici) 

 vigila sugli alunni, sugli spazi scolastici 

 interviene per l’immediata e piccola manutenzione 

 interviene in situazione di emergenze 

 in alcuni casi provvede all’igiene dei locali scolastici 

 sposta sussidi e materiali, 

 si occupa delle comunicazioni interne e del controllo dell’accesso alle 

strutture 
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4.5 I docenti 
La progettazione dell'offerta formativa garantisce spazi di creatività e di sviluppo professionale per i 

docenti. Lavorare con creatività significa affrancare la didattica da una programmazione routinaria. Tali 

compiti richiedono un lavoro di equipe attraverso alcuni organi collegiali: 

 Dipartimenti (traversali): sono composti dal personale docente della scuola secondaria e primaria 

diviso per gruppi di discipline. Compito prioritario dei dipartimenti è stato quello di collaborare con 

la commissione curricolo per la realizzazione di un curricolo verticale. Durante l’anno scolastico le 

riunioni per dipartimento hanno il compito di definire la programmazione delle attività e la 

realizzazioni di prove comuni da somministrare in entrata, in itinere e in uscita. Sono stati 

individuati tre dipartimenti così suddivisi: 

1) linguistico  

2) consapevolezza culturale 

3) scientifico tecnologico  

Per ciascun dipartimento viene individuato un responsabile il cui compito prioritario è di coordinare 

le attività nelle varie fasi del loro svolgimento. 

 Collegio Dei Docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nell’ 

istituto nei due ordini di scuola, ed è presieduto dal dirigente scolastico. In particolare cura la 

programmazione dell’attività educativa. Formula inoltre proposte al Dirigente per la formazione, la 

composizione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell’orario delle 

lezioni e per lo svolgimento delle altre attività didattiche. Provvede all’adozione dei libri di testo, 

promuove iniziative di aggiornamento dei docenti. 

 Consigli Di Classe (scuola secondaria di I grado); Consigli Di Interclasse (scuola primaria); 

Consigli Di Intersezione (scuola dell’infanzia) : programmano e valutano il percorso educativo e 

didattico delle classi. Sono composti dal Dirigente Scolastico, dai docenti delle classi, dai 

rappresentanti eletti tra i genitori degli alunni delle classi stesse.  

 

Rappresentanti dei genitori: queste figure sono di fondamentale importanza per la vita scolastica poiché 

rappresentano la componente genitori negli organi collegiali.  

Al fine di una più efficacia organizzazione del lavoro ogni figura ha ben chiare le proprie funzioni:  

 

Docenti 

 Definiscono le modalità organizzative più adeguate per la realizzazione 

degli obiettivi generali e specifici dell'azione didattica 

 Finalizzano  a questi obiettivi la gestione del tempo, gli adattamenti del  

      calendario scolastico e l'articolazione dei gruppi di studenti 

 Progettano la ricerca e la sperimentazione  

 Attivano accordi di rete ed eventuali relazioni con i colleghi di altri istituti 

Coordinatori 

 Illustrano il POF e raccolgono le adesioni della classe ai vari progetti. 

 Illustrano alla classe il Piano di Sicurezza e di evacuazione. 

 Controllano periodicamente le assenze e i ritardi.  

 Rapporti con le famiglie. 

 Segnalano eventuali problemi all’interno della classe al Dirigente 

Scolastico e/o alle Funzioni Strumentali. 

 Segnalano alle famiglie carenze didattiche e comportamentali. 

 Elaborano a consuntivo una relazione scritta sulle attività svolte. 

Segretari 

 Verbalizzano i consigli e le riunioni di classe in modo accurato con le 

motivazione dei giudizi di valutazione, in modo tale da poter fornire 

indicazioni chiare e trasparenti ai genitori 

 Controllano i verbali  del Consiglio di Classe: firma Dirigente Scolastico 

e/o Coordinatore delegato - firma del Segretario. 
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4.6 Le funzioni strumentali 
 

Per ottimizzare l’insieme delle attività didattiche e formative, il collegio dei docenti ha individuato per 

l’a.s. 2015/16 quattro funzioni strumentali: 

 

AREA 1:  

GESTIONE DEL 

PIANO 

DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 

E PTOF 

Prof.ssa Bousquet 

 Aggiornamenti e modifiche della stesura del POF  

 Stesura del PTOF 

 Coordinamento e valutazione delle attività 

 Monitoraggio dei progetti scelti dagli alunni 

 Predisposizione modulistica come supporto ai docenti 

 Coordinamento attività POF 

 Elaborazione di una brochure in accordo con le altre funzioni strumentali  

 Monitoraggio finale valutazione offerta formativa 

 Partecipazione a riunioni di coordinamento organizzativo 

 

 

 

AREA 2: 

SOSTEGNO E 

INCLUSIONE   

Prof.ssa Mariotti 

 

 Coordinamento e gestione delle attività di inclusione degli alunni 

diversamente abili, con Bisogni Educativi Speciali e con Disturbi Specifici 

dell'apprendimento 

 Distribuzione e raccolta della modulistica per la stesura del PDP 

 Partecipazione al Gruppo di Lavoro per l'Inclusività 

 Coordinamento calendario riunioni GLH ed eventuale sostituzione del 

Dirigente Scolastico, in caso di necessità 

 Rapporti con le ASL e Servizi Sociali, operatori socio-sanitari, educatori e 

con Enti e istituzioni esterne alla scuola che operano nel settore 

dell'inclusione 

 Controllo periodico della documentazione relativa agli alunni 

diversamente abili e con DSA (certificazioni, PEI, PDP; verbali GLHO) 

 Attività di coordinamento organizzativo e didattico rivolta a docenti di 

sostegno, anche con ricerca di materiali, iniziative, documentazioni utili ad 

una progettualità specifica 

 Partecipazione ad incontri con i genitori degli alunni diversamente abili, 

con BES e con DSA 

 Partecipazione a riunioni di coordinamento organizzativo. 

 

 

 

AREA 3:  

CONTINUITA’ E 

ORIENTAMENTO 

 

Prof.ssa Girdeni 

 

 Coordinamento e gestione delle attività di continuità primaria-secondaria 

di primo grado 

 Partecipazione a riunioni con insegnanti di altre scuole e agli incontri di 

presentazione finalizzati all'iscrizione alle classi prime 

 Coordinamento e gestione delle attività di continuità-orientamento tra i 

due livelli di scuola secondaria 

 Partecipazioni a riunioni con insegnanti di altre scuole ed enti esterni 

 Organizzazione degli incontri di presentazione dei vari Istituti finalizzati 

all'iscrizione alle classi prime di scuola secondaria di secondo grado 

 Organizzazione, somministrazione, valutazione di test di orientamento 

finalizzati alla definizione del consiglio orientativo 
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AREA 4 

MULTIMEDIALITA’ 

 

Prof. Baldassarre 

 Assistenza e supporto dei docenti nell'uso delle nuove tecnologie 

 Verifica periodica del funzionamento delle attrezzature dei laboratori 

informatici 

 Supporto ai docenti per l'utilizzo del registro elettronico e scrutini 

elettronici 

 Rapporti con tecnici delle ditte informatiche 

 Gestione del sito web della scuola 

 Responsabile dell'aggiornamento del sito Trasparenza Amministrativa 

 Partecipazioni a riunioni di coordinamento organizzativo 

 

4.7 Le commissioni 
 

Parte integrante dello sviluppo dell’Offerta formativa è l’attività delle commissioni. 

Di seguito i tavoli di lavoro individuati per l’a.s. 2015/16 

 
COMMISSIONE REFERENTE MEMBRI 

Piano dell’Offerta Formativa 

triennale (PTOF) 

Bousquet Diotallevi, Romeo, Chollet, Gentile, Valletta, 

Baldassarre, Pollice 

Orientamento-Continuità Girdeni Spada, Di Bernardo, Papini 

Formazione Classi  Santella, Girdeni 

Implementazione Orario  Borzì, Bousquet 

GLI Mariotti DS, Papini, Salis, Ferraiolo, Costanzi 

Nucleo autovalutazione DS DS, Girdeni, Mariotti, Gentile, Chollet  

Elettorale  Valletta, De Dominicis 

Viaggi e visite d’istruzione Scrocca  

Microcitemia  Chollet 

Invalsi  Chollet, Urli, Sestili 

Mensa  Giancola , Lippolis 

Sito  Web  Baldassarre 

  
4.8 Il Consiglio d’Istituto 
 

Negli istituti con numero di alunni superiore a 500 è composto da 8 docenti, 8 genitori 2 rappresentanti del 

personale ATA e dal Dirigente. E’ presieduto da uno dei rappresentanti dei genitori. Dura in carica tre anni. 

Ha potere deliberante, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di classe per quanto 

concerne l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola, nei limiti delle 

disponibilità di bilancio: adozione del POF e del PTOF, programmazione delle attività della scuola, 

elezioni scolastiche, bilancio di previsione, variazioni di bilancio, conto consuntivo, acquisti, iscrizione 

alunni e criteri di formazione classi, utilizzazione del fondo di Istituto, attività extrascolastiche, viaggi di 

istruzione e visite guidate, adattamento del calendario scolastico, criteri generali per la programmazione 

educativa    

 

4.9 La giunta esecutiva 
 

È eletta dal Consiglio di Istituto, è composta dal Dirigente, da un docente, un impiegato amministrativo o 

tecnico-ausiliario e due genitori e ad essa partecipa il Direttore dei servizi amministrativi con funzioni 

anche di segretario. Predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo, prepara i lavori del Consiglio 

d’Istituto. Ha anche competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni su proposta dei 

consigli di classe.  
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5. IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA     

 
 

5.1 Gli obiettivi educativi  
 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

 
1. OBIETTIVI FORMATIVI ED EDUCATIVI 

sviluppare l'autonomia e il senso di responsabilità della classe; 

 

contribuire allo sviluppo pieno ed armonico della personalità degli alunni; 

 

educare al rispetto delle idee altrui e delle regole sociali; 

 

stimolare l'interesse e la creatività dello studente; 

 

consolidare la consapevolezza e la responsabilità degli alunni; 

 

stimolare la motivazione; 

 

2. OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

Porsi in relazione con gli altri in modo 

corretto 
 riconoscere la positività degli altri e ascoltarli con 

disponibilità; 

 aiutare i compagni e accettare di essere aiutati; 

 interagire in modo corretto con il personale della scuola; 

Lavorare in gruppo  partecipare alle attività di gruppo impegnandosi a portare a 

termine il lavoro assegnato; 

 dimostrare disponibilità al confronto, ascoltando, facendo 

domande ed esprimendo il proprio pensiero; 

 rispettare le regole che il gruppo si è dato; 

Rispettare le regole  rispettare gli impegni, eseguendo con puntualità lavori 

individuali e di gruppo; 

 rispettare leggi e regolamenti, assicurando la puntualità 

all'entrata in classe e giustificando ritardi e assenze; 

 rispettare il patrimonio (aule, spazi comuni, laboratori e 

palestre); 

Essere flessibili ed autonomi  accettare critiche ed ammettere i propri errori affrontando i 

problemi da angolazioni diverse; 

 affrontare con disinvoltura nuove angolazioni; 

 muoversi all'interno della scuola, riconoscendone l'ubicazione 

e la funzione dei locali; 

 conoscere ed utilizzare le competenze degli organi collegiali; 

 pianificare il proprio impegno settimanale; 
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OBIETTIVI COGNITIVI 

Saper leggere un testo  individuare un argomento, tesi di fondo, idee 

principali, idee secondarie, capoversi; 

 usare correttamente il libro di testo, utilizzando 

tutte le parti che lo compongono ( fotografie, 

didascalie, mappe concettuali, carte tematiche. 

schemi); 

 decodificare e costruire grafici e tabelle; 

Comunicare in modo efficace  comprendere e produrre testi orali e scritti; 

 saper prendere ed elaborare appunti; 

Risolvere i problemi  individuare il rapporto di causa-effetto, 

riconoscendo e analizzando i dati disponibili; 

 formulare ipotesi di soluzioni; 

 effettuare scelte metodologiche; 

 applicare regole e procedure; 

 verificare e comunicare i risultati; 

 

5.2 Le attività curriculari: linee metodologiche 

 Operatività: intesa sostanzialmente come superamento della dimensione puramente ricettiva dell'alunno, 

stimolato e guidato progressivamente alla progettazione e realizzazione di prodotti culturali attraverso una 

sequenza  metodologica di tipo scientifico: Sapere - saper fare. 

 

 Interdisciplinarità: come tentativo di coinvolgere nei progetti docenti di discipline diverse, ciascuno con il 

suo particolare contributo di conoscenze e di professionalità.  

 

 Programmazione: intesa come abitudine ad individuare ed indicare preventivamente gli obiettivi, i metodi, i 

percorsi, gli strumenti, i tempi di un lavoro didattico, tenendo conto delle esperienze pregresse degli alunni.  

 

 Apertura della scuola al territorio:  considerato sia come serbatoio cui attingere informazioni, materiali e 

competenze, sia come possibile collaboratore e destinatario delle esperienze didattiche e dei loro prodotti. 

 

 Progettazione di attività di recupero e l'orientamento: come strumento capace di favorire il superamento  

della logica selettiva e di combattere il fenomeno dell'abbandono senza conseguimento del titolo di studio, 

aiutando ogni ragazzo a costruirsi una percezione coerente delle sue innumerevoli azioni e reazioni e 

dell'evoluzione della sua personalità in vista delle sue scelte per il futuro.  

 

5.3 La progettazione educativa e didattica: il curricolo verticale 

 
L'elaborazione di un curricolo verticale è stato un momento centrale e necessario per la vita del nostro Istituto. Il 

Curricolo delinea infatti, senza ripetizioni e ridondanze, un processo unitario, graduale e coerente, continuo e 

progressivo, verticale ed orizzontale, delle tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’allievo, in riferimento alle 

competenze da acquisire e ai traguardi da raggiungere.  

La costruzione del curricolo si basa su un ampio spettro di strategie e competenze in cui sono intrecciati e interrelati 

il sapere, il saper fare, il saper essere. Il percorso curricolare muove dai soggetti dell’apprendimento, con particolare 

attenzione ed ascolto ai loro bisogni e motivazioni, atteggiamenti, problemi, affettività, fasi di sviluppo, abilità e 
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conoscenza delle esperienze formative precedenti. 

Le fonti normative che hanno indirizzato e guidato la stesura del documento sono state: la Raccomandazione del 

Parlamento europeo e del Consiglio 18.12.2006, le Indicazioni nazionali per il curricolo 04.09.2012 e il D.M. 139 del 

22.08.2007 (Assi culturali e Competenze-chiave). Il curricolo verticale si struttura pertanto nel rispetto di finalità, 

traguardi per lo sviluppo delle competenze, obiettivi di apprendimento, valutazione, certificazione delle competenze 

e si esplicita nel profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione. Partendo infatti dalle competenze 

chiave della Raccomandazione del P.E e tenendo conto dei traguardi delle competenze disciplinari così come 

vengono indicati nelle Indicazioni nazionali, i docenti dei tre ordini hanno individuato per ciascun ordine e materia o 

ambito, gli obiettivi di apprendimento. 

Questi individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per 

lo sviluppo delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività di progettazione 

didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e organizzative mirando ad un insegnamento ricco ed 

efficace. 

Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi didattici annuali: 

o il triennio della scuola dell’infanzia, 

o il quinquennio della scuola primaria  

o il triennio della scuola secondaria di primo grado 

Sono state inoltre individuate delle evidenze cioè compiti o perfomance che testimoniamo e segnalano l'agire 

competente e degli esempi compiti autentici, attività in situazione che permettono all'alunno di agire in maniera 

autonoma al fine di risolvere, in un contesto specifico, problemi e situazioni utilizzando le conoscenze apprese e 

reperendone di nuovo. Durante il corrente anno scolastico si avvierà una prima sperimentazione dei compiti dei 

autentici nelle sole classi prime della scuola secondaria.  

La continuità è un altro dei pilastri del processo educativo, tanto più quando tale processo si svolge in un istituto 

comprensivo. In questo contesto, essa costituisce il filo conduttore che unisce i diversi ordini di scuola e collega il 

graduale progredire e svilupparsi dello studente al fine di rendere più organico e consapevole il suo percorso 

didattico-educativo. Alla base della continuità c’è: 

o l’esigenza pedagogica e psicologica di garantire il rispetto per il “continuum” della crescita della persona; 

o la necessità di garantire al bambino un processo di crescita ed un itinerario didattico – pedagogico unitario, 

conforme alle esigenze di ogni singolo alunno, adeguato alle caratteristiche proprie dell’età evolutiva; 

o il bisogno di attuare un percorso che realizzi i processi di apprendimento in maniera graduale, con flessibilità 

nei contenuti, con strategie educative adeguate ai ritmi individuali e al fine di sollecitare e sviluppare le 

potenzialità di ciascuno. 

Particolare attenzione è stata posta alla continuità tra le classi ponte al fine di individuare quelle conoscenze e abilità 

che possano facilitare il passaggio da ordine all’altro. 

 

Le diverse discipline sono state raggruppate nel curricolo verticale secondo il seguente schema: 

 

COMPETENZE 

CHIAVE EUROPEE 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

COMUNICAZIONE 

NELLA MADRE 

LINGUA  

I DISCORSI E LE 

PAROLE 
 ITALIANO  ITALIANO 

COMUNICAZIONE 

NELLE LINGUE 

STRANIERE 

I DISCORSI E LE 

PAROLE 
 INGLESE  INGLESE  

 FRANCESE 

COMPETENZE BASE 

IN MATEMATICA, 

SCIENZE NATURALI 

E TECNOLOGIA  

LA CONOSCENZA 

DEL MONDO 
 MATEMATICA 

 SCIENZE 

NATURALI 

 TECNOLOGIA 

 MATEMATICA 

 SCIENZE 

NATURALI 

 TECNOLOGIA 

CONSAPEVOLEZZA 

ED ESPRESSIONE 
 IL SE’ E L’ALTRO  

 IMMAGINI, SUONI 

  STORIA  

 GEOGRAFIA 

  STORIA  

 GEOGRAFIA 
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CULTURALE E  

 COLORI  

 IL CORPO E IL  

 MOVIMENTO  

 

 ARTE E IMMAGINE  

 MUSICA  

 SCIENZE MOTORIE  

 RELIGIONE 

 ARTE E IMMAGINE  

 MUSICA  

 SCIENZE MOTORIE  

 RELIGIONE 

 

Oltre ai curricoli delle competenze disciplinari sono stati elaborati anche quelli di quelle competenze base che sono 

trasversali a tutte le discipline: imparare ad imparare, spirito d'iniziativa ed imprenditorialità, competenze digitali e 

sociali e civiche. 

Il curricolo verticale d’Istituto è stato approvato dal Collegio dei Docenti il 29 ottobre, ma si presenta come un 

documento aperto e modificabile. Pertanto, soprattutto in questo primo periodo, verrà messo alla prova dalla pratica 

didattica in classe per verificare la sua correttezza concettuale e organizzativa e per poter effettuare le eventuali 

modifiche. 

Per un’analisi più approfondita del curricolo si rimanda al sito dell’Istituto. 

 
 

5.4 L’ampliamento dell’offerta formativa: PROGETTI 

 
 

 

ACCOGLIENZA, INCLUSIONE ED INTEGRAZIONE 

 

 
L’Istituto si impegna affinché ogni alunno sia valorizzato come persona e si senta accolto in un ambiente 

che gli garantisca l’opportunità di un apprendimento sereno, attraverso progetti/attività fra le classi ponte 

dei diversi ordini di studio dell’Istituto, progetti che facilitino l’ingresso nel nuovo contesto, 

tranquillizzino le ansie dei futuri alunni e delle loro famiglie e  trasmettano un clima di benessere e 

serenità.  

La scuola considera un obiettivo fondamentale l’integrazione scolastica di tutti gli alunni. A questo scopo 

è stato costituito il G.L.I., gruppo di lavoro per l'inclusione, che si pone come obiettivo prioritario quello di 

garantire la formazione serena e proficua di ogni alunno attraverso un'azione sinergica che veda coinvolte 

varie figure professionali ad  hoc ( docenti di sostegno, esperti delle ASL, educatori AEC) e attraverso un 

piano didattico personalizzato elaborato sulla base delle potenzialità dell'alunno. Il GLI ha come scopo 

quello di estendere il campo di intervento e di responsabilità della scuola anche all'area dei ragazzi che 

richiedono Bisogni Educativi Speciali (BES), in particolare verso coloro che presentano svantaggio sociale 

e culturale, DSA e/o disturbi evolutivi specifici.  

Per tali alunni vengono adottate modalità organizzative e didattiche flessibili che garantiscano un'efficace 

azione formativa. 

Fondamentale importanza assume  l'integrazione degli alunni stranieri che si attua attraverso:  

 laboratori di alfabetizzazione e/o di intercultura; 

 presenza di mediatori culturali che in orario curriculare affiancano l'alunno straniero aiutandolo nelle 

proprie attività e soprattutto ad adattarsi alla nuova cultura e alle nuove abitudini 

L'integrazione degli alunni DSA si attua invece attraverso: 

  attività di screening ovviamente supportata da consulenze specialistiche dell'ASL di competenza 

 redazione di un piano didattico personalizzato (PDP) che tenga conto di tutti gli strumenti 

compensativi e dispensativi utili per l'apprendimento dell'alunno  

 stretta collaborazione con le famiglie  

 specifici percorsi di formazione per il personale docente. 
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NON UNO DI MENO 

( curriculare) 

Il progetto è svolto in collaborazione 

con il centro di formazione 

professionale ROSMINI, da diversi 

anni impegnato nell'interagire per 

contrastare il fenomeno della 

dispersione scolastica 

 

Per gli alunni delle classi seconde e 

terze della scuola secondaria 

 

 

 

 

ASCOLTIAMOCI A 

TEATRO 

(extra curriculare) 

Questo progetto si pone diverse 

finalità: stimolare la potenzialità 

creativa dei bambini e dei ragazzi; 

vivere lo spazio teatrale come luogo 

di interazione; accrescere e vivere il 

senso di gruppo; far agire il proprio 

corpo e scoprire se stessi attraverso il 

movimento ed il linguaggio non 

verbale; conoscere il ritmo e saperlo 

utilizzare; promuovere tra i 

ragazzi/bambini uno scambio di 

esperienze per un arricchimento 

reciproco; far emergere le attitudini 

personali, differenti ed originali in 

ciascuno; favorire la collaborazione, 

la cooperazione, il rispetto reciproco, 

il dialogo e la solidarietà. 

Per gli alunni della scuola secondaria 

TEATRO:VIAGGIO NEI 

SENTIMENTI 

(curriculare) 

Un viaggio nelle emozioni attraverso 

l’analisi del racconto “Il piccolo 

principe” di A. de Saint Exupery che 

vedrà come momento conclusivo una 

rappresentazione teatrale 

Alunni della scuola primaria del 

plesso di via Mazzini 

EMOZIONIAMOCI 

VIAGGIANDO 

( curriculare) 

La tematica sarà affrontata nelle 

attività e nei contenuti didattici. Il 

prodotto finale sarà la realizzazione 

di alcune drammatizzazioni per la 

scuola dell’Infanzia e Primaria che si 

concluderanno nella festa di fine 

anno. Il progetto prevede l’intervento 

di un esperto esterno 

Alunni della scuola dell’Infanzia e 

della Primaria del Plesso di La Botte 

 

 

SPORT DI CLASSE 

( curriculare) 

Progetto organizzato dal Coni che 

promuove lo sport e i suoi valori 

positivi. Il progetto prevede la 

presenza di un tutor che sarà un punto 

di riferimento sportivo, parteciperà 

alla formazione dei docenti e 

organizzerà giochi studenteschi 

Per tutti gli alunni della scuola 

primaria, plesso Campolimpido e 

Mazzini e di La Botte 

 

CORSO DI CERAMICA 

(extracurriculare) 

Corso di pittura su ceramica 

finalizzato allo sviluppo della 

creatività e della concentrazione. I 

lavori realizzati dai ragazzi potranno 

essere poi cotti nel forno per 

ceramica in dotazione dell’Istituto.  

Per tutti gli alunni della scuola 

secondaria e per gli adulti 

 

 

 

RECUPERO 

 

 

L'attività di recupero tende a perseguire i seguenti obiettivi: rendere più costruttiva la partecipazione, 

favorire la socializzazione, recuperare e consolidare la motivazione all’apprendimento, sollecitare la 
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riflessione personale, recuperare e consolidare abilità e conoscenze. A tal fine il Collegio dei docenti indica 

le modalità che ogni Consiglio di Classe adatta alla situazione del proprio gruppo tenendo conto dell’età e 

di tutte le possibilità che la Scuola offre, fermo restando che all'interno della propria ora di lezione, ogni 

insegnante favorisce il recupero individuale e personale del singolo alunno. Le attività di recupero 

collettive si svolgono all'interno di ogni classe per ogni singola disciplina, per la durata di due settimane,  

alla fine del primo quadrimestre attraverso: 

- esercizi disciplinari di vario tipo;  

- costante attenzione all’arricchimento lessicale;  

- controllo dei lavori a casa e in classe ;  

- sollecitazione ad interventi alla lezione e/o stimolo alla esposizione orale ;  

- attribuzione di ruoli e compiti ;  

- attività di gruppo;  

- lavori di ricerca individuale o in gruppi eterogenei;  

- partecipazione a laboratori;  

- uso di materiali alternativi: audiovisivi, letture varie, giornali. 

 

MATEMATICA E ITALIANO 

in CLASSI APERTE 

( curriculare) 

Il progetto consiste nella 

realizzazione di moduli di recupero di 

italiano e matematica svolti 

attraverso la modalità delle classi 

aperte. Il progetto si potrà svolgere 

durante tutta la durata dell’anno 

scolastico, ma vedrà una sua 

intensificazione durante le prime due 

settimane di febbraio in 

concomitanza con l’interruzione della 

programmazione didattica 

conseguente la conclusione del I 

quadrimestre e la consegna dei 

documenti di valutazione del primo 

periodo  

Alunni della scuola secondaria 

GIVE ME FIVE 

(extracurriculare) 

Il progetto è rivolto agli alunni che 

necessitano di recupero o di 

eventuale  consolidamento delle 

competenze grammaticali, strutturali 

e lessicali della lingua inglese.  

Alunni della scuola secondaria 

 

 

POTENZIAMENTO 

 

 

La finalità delle azioni progettuali inserite in quest’area è quella di ampliare i curricoli delle discipline, 

realizzando attività coinvolgenti sul piano della motivazione, pregnanti  e significative sul piano cognitivo, 

tali da sviluppare negli alunni il piacere della conoscenza e offrire un ricco ventaglio di proposte educative 

riferite ai vari ambiti disciplinari. Le azioni spaziano all’interno degli ambiti curricolari e coinvolgono lo 

studio della lingua italiana, di quella inglese e francese, della matematica e della musica, anche attraverso 

attività laboratoriali o attraverso manifestazioni. Talvolta è prevista la partecipazione di esperti esterni. 
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LEGGERE FA VOLARE 

( curriculare) 

Il progetto ha come obiettivo 

principale quello di sviluppare nei 

ragazzi il piacere per la lettura 

favorendo lo sviluppo della curiosità 

e della fantasia e stimolando negli 

alunni la nascita di un proprio identik 

di lettore.  

Il progetto si articola in varie fasi che 

includono principalmente attività di 

prestito oltre alla realizzazione di 

letture animate.  

 Parte integrante del progetto sarà il 

completamento del catalogo 

informatizzato, iniziato negli anni 

precedenti, che richiede l’ 

aggiornamento delle ultime 

acquisizioni.  

Per tutti gli alunni della scuola secondaria 

CITTADINI D'EUROPA 

(PROGETTO TRINITY) 

( extra curriculare) 

Il progetto si propone di  promuovere 

la consapevolezza della cittadinanza 

europea; acquisire padronanza degli 

elementi funzionali, lessicali della 

lingua inglese necessari per 

formulare il proprio pensiero in modo 

corretto, articolato e fluente. 

Per tutti gli alunni della scuola primaria e 

secondaria 

 

 

 

 

ADOTTA UN MONUMENTO 

( extra curriculare) 

Il progetto, rivolto agli alunni delle 

classi II e III della scuola secondaria, 

si pone come obiettivo quello di far 

conoscere ai ragazzi la storia del 

proprio territorio attraverso 
un laboratorio storico/artistico.  

Tramite la ricerca di foto 

storiche, documenti e fonti letterarie, 

i ragazzi ricostruiranno la storia dei 

primi abitati del territorio di 

Guidonia. 
Obiettivo finale del progetto sarà la 

realizzazione di un ipertesto o di un 

manifesto turistico.   

Per  gli alunni delle classi seconde e terze 

della scuola secondaria 

 

PROGETTO DELF 

(extra curriculare) 

Potenziamento della lingua francese; 

saranno potenziate le quattro abilità 

linguistiche oggetto di valutazione da 

parte dell'ente che attesterà 

l'acquisizione delle competenze 

individuali per il conseguimento della 

certificazione DELF 

Per gli alunni della scuola secondaria 

 

CORSI DI MUSICA 

(pianoforte, chitarra e canto 

individuale) 

(extra curriculare) 

Con la collaborazione di esperti 

esterni, si organizzano corsi 

pomeridiani di pianoforte, chitarra e 

canto. 

I corsi hanno lo scopo di sviluppare 

una maggiore sensibilità musicale, di 

integrare ed ampliare la formazione, 

portando all’individuazione e alla 

valorizzazione delle peculiarità 

dell’allievo. 

Per tutti gli alunni dell'istituto 

 

 

GIOCHI MATEMATICI 

(curriculare) 

La finalità del progetto è avvicinare i 

ragazzi, attraverso il “gioco”, a una 

disciplina che spesso per educazione 

e formazione è ritenuta inaccessibile. 

In questo modo sarà possibile 

Per tutti gli alunni della scuola secondaria 
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valorizzare le abilità cognitive degli 

alunni, sviluppare il rapporto tra 

curriculum di base e attività di 

laboratorio matematico, suscitare 

curiosità e capacità di riflessione, 

recuperare la stima e la fiducia in se 

stessi. 
 

KANGOUROU 

(extracurriculare) 

Concorso finalizzato alla verifica 

delle competenze acquisite nella 

conversazione e nella comprensione 

della lingua inglese.  

Per  gli alunni delle classi terze della 

scuola secondaria 

 

CORSO DI SPAGNOLO E DI 

TEDESCO  

(extracurriculare) 

Corsi di alfabetizzazione di lingua 

spagnola e di lingua tedesca 

finalizzato all’acquisizione delle 

prime regole sulla comprensione e 

sulla conversazione   

Per  gli alunni della scuola secondaria, per 

il personale della scuola e per i genitori 

degli alunni  

 

 

 

CITTADINANZA CONSAPEVOLE 

 

 
 

Obiettivo fondamentale dell’Istituto è contribuire alla formazione dei futuri cittadini.  

Per questa ragione durante l’anno scolastico sono organizzati incontri con esperti delle forze dell’ordine 

(carabinieri, finanza, polizia postale) i quali illustrano ai ragazzi l’importanza della legalità e del suo 

rispetto.  

Per l’anno scolastico 2015/6 sono inoltre stati proposti progetti di cittadinanza di sotto indicati 
  

ORTO A SCUOLA 

Il progetto consiste nella coltivazione 

di prodotti agricoli e nella 

conseguente riflessione sull’uso 

razionale delle risorse alimentari.  

Per gli alunni della scuola primaria plesso 

di Campolimpido 

VIAGGIO NELLA 

COSTITUZIONE ITALIANA 

(curriculare) 

Il Progetto prevede una serie di 

incontri con giovani avvocati del 

Rotaract di Guidonia che attraverso 

un linguaggio semplice ma puntuale 

accompagneranno gli alunni alla 

scoperta delle sezioni più importanti 

della nostra Costituzione con 

approfondimenti sugli articoli 

fondamentali  

Per gli alunni delle classi terze della 

scuola secondaria  

EDUCARE AI DIRITTI 

UMANI 

(curriculare) 

Il Progetto prevede la  collaborazione 

con le sedi locali del Rotary e di 

Amnesty International; durante gli 

incontri un esperto di diritto 

internazionale approfondirà il tema 

della legislazione sui diritti umani e 

su quelli dell’infanzia.  

 

Per gli alunni delle classi terze della 

scuola secondaria  

UNPLUGGED 

(curriculare) 

 

Programma di prevenzione scolastica 

sull’uso di sostanze basato sul 

modello dell’influenza sociale e delle 

life skill. Il programma è strutturato 

in 12 unità e si svolge per l’intero 

anno scolastico  

Per gli alunni delle classi seconde della 

scuola secondaria  
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CONTINUITÀ ED ORIENTAMENTO 

 

 
La continuità e l’orientamento tra diversi ordini di scuola si propongono di:  

 garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e continuativo, che mira a 

promuovere lo sviluppo del soggetto, tenendo conto dei cambiamenti evolutivi e delle diverse 

istituzioni scolastiche; 

 favorire l’accoglienza e agevolare il passaggio da un ordine di scuola all’altro;  

 intensificare le attività di raccordo tra i tre ordini di scuola e rinforzare la condivisione delle finalità 

educative e la conoscenza dei reciproci curricoli; 

 porre l’attenzione sulle differenze tra infanzia e adolescenza in relazione ai cambiamenti e agli 

apprendimenti all’interno di un cammino unitario.  

La continuità verticale si realizza attraverso incontri di programmazione e verifica tra docenti, per uno 

scambio di informazioni sulla situazione socio-affettiva e cognitiva di ogni singolo alunno. Importante è il 

raccordo tra i docenti dei diversi ordini scolastici al fine di acquisire stili educativi e metodologie didattiche 

non discordanti. Sono previsti incontri con i docenti della primaria e della secondaria per definire le 

competenze e i prerequisiti necessari e quelli realmente in possesso degli alunni, sulla base dei quali 

concordare le prove d’ingresso. Si realizzano, inoltre, progetti in comune fra le "classi ponte" e si 

organizzano visite degli alunni alla scuola dell’ordine successivo per prendere confidenza con spazi e 

strutture nuove.  

La continuità orizzontale si realizza attraverso la cura del rapporto scuola-famiglia-territorio: sono 

promossi colloqui periodici con le famiglie, incontri presenziati da esperti, progetti realizzati su temi di 

interesse comune (legalità, alimentazione, fumo, affettività, tossicodipendenza, bullismo,ecc.). Altresì 

importante è il raccordo e confronto fra i docenti degli stessi ambiti disciplinari. 

 

 

FRUTTA NELLE SCUOLE 

(curriculare) 

Programma comunitario per la 

fornitura e distribuzione di prodotti 

ortofrutticoli e per la realizzazione di 

misure di accompagnamento ai 

ragazzi dell'istituto onde promuovere 

uno stile di vita più sano. 

Per gli alunni della scuola primaria 

dei plessi di Campolimpido, di via 

Mazzini e di La Botte 

TAEKWONDOO 

(curriculare) 

La filosofia del Taekwondo ha come 

fondamento l'etica, la morale, le 

norme spirituali attraverso le quali gli 

uomini possano convivere 

armoniosamente insieme. Questa 

pratica favorisce l'accrescimento 

dell'autostima. 

Per gli alunni della scuola primaria 

 

L'Orientamento costituisce parte integrante dei Curricoli di Studio e, più in generale, del processo 

educativo e formativo sin dalla Scuola dell’Infanzia. Gli alunni debbono poter essere protagonisti di un 

personale “progetto di vita” e partecipare allo studio, alla vita familiare e sociale in modo attivo, paritario e 

responsabile (Legge 53/2003).  Per favorire quindi attraverso l’azione didattica lo svolgimento di tale 

funzione orientativa si evidenziano alcune “metacompetenze”:  

- la conoscenza di sé:  
consapevolezza di sé, della propria personalità, delle proprie abilità. 

- la comunicazione:  
capacità di esprimere e far partecipi gli altri delle proprie emozioni e dei propri pensieri. 

- le abilità sociali:  
capacità di adattamento alla vita della classe.  
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capacità di instaurare relazioni positive con compagni e insegnanti capacità di dire “no” in modo adeguato. 

- la conoscenza del lavoro:  
capacità di comprendere i molteplici aspetti del lavoro come attività umana. 

capacità di comprendere e affrontare la realtà del lavoro nell’ambiente specifico.  

- la capacità di scegliere:  
possibilità di scelta autonoma e consapevole possibilità di saper individuare la propria vocazione.  

 
 

 

PROGETTO “MAJORANA” 

(curriculare) 

Il progetto si propone  di avvicinare 

gli alunni allo studio della 

matematica attraverso 

l’affiancamento di studenti tutor 

frequentanti gli ultimi anni del liceo 

scientifico Majorana di Guidonia 

Alunni scuola secondaria 

 

 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

 
La formazione rappresenta una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del personale. 

All'interno dell'istituzione scolastica il Collegio dei docenti ha predisposto un piano di attività di 

aggiornamento coerentemente con gli obiettivi del POF e tenendo conto anche delle esigenze e delle 

opzioni individuali. Le tematiche affrontate  hanno riguardato i BES, la Didattica Orientativa, le 

Tecnologie d'aula e l'e-learnig, la Progettazione attraverso i Fondi Europei e, infine, la Valutazione delle 

scuole. Nel corso del biennio 2014-2015 i Docenti e il personale ATA hanno partecipato a corsi di 

formazione gestiti dall'IRSEF Lazio, organizzazione che ha sottoscritto un protocollo d'intesa con l'INPS 

per l'erogazione di corsi di aggiornamento  accreditati dall'istituto stesso.  

Molto importanti sono poi stati i corsi tenuti con esperti di ASL e Strutture Mediche per la conoscenza 

delle buone  pratiche  da adottare in casi di emergenza. Prioritari risultano i percorsi di formazione relativi 

alla gestione di alunni affetti da diabete, alla sicurezza (D.L.81/08) ed alla privacy, per quanto concerne 

l’informazione dovuta agli incaricati del trattamento dei dati personali (D.Lvo 196/03). 

  

FORMAZIONE EFFETTUATA NEL/I PRECEDENTE/I A.S.  
DENOMINAZIONE CORSO FINALITÀ ED OBIETTIVI 

Didattica 2.0 

 

Il corso si pone come obiettivo l'acquisizione di competenze digitali per una 

didattica orientativa. Il corso è rivolto ai docenti della scuola primaria. 

Disostruzione vie aeree Il corso è rivolto ai docenti della scuola dell'infanzia e della prima classe della 

primaria e fornisce informazioni sulle manovre da eseguire in caso, di emergenza, 

di ostruzione delle vie aeree. 

Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento (DSA) e 

Bisogni Educativi Speciali 

(BES)-metodologie e approcci 

innovativi per una didattica 

inclusiva. 

L’obiettivo specifico del corso è quello di fornire ai beneficiari le conoscenze, le 

competenze, le capacità e gli strumenti necessari a: 

- Saper riconoscere, identificare e diagnosticare le diverse tipologie di Bisogni 

Educativi Speciali (BES), con riferimento alle disabilità certificate, ai disturbi 

specifici dell’apprendimento (DSA), ai disturbi del comportamento e alle altre 

possibili situazioni di svantaggio; 

- Essere in grado di predisporre, attuare e valutare un progetto educativo 

personalizzato (PEP), tarato sul bisogno specifico individuato; 

- Mobilitare e coinvolgere nell’attuazione del PEP, ciascuna secondo la propria 

responsabilità e specificità, tutte le risorse professionali all’interno della scuola e 

del territorio. 

Progettazione e Fondi Europei Attraverso la realizzazione del presente modulo si intendono raggiungere i 

seguenti obiettivi: 
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per le scuole · Analizzare concetti chiave, funzioni e ambiti principali di intervento in 

riferimento alla progettazione ed Euro-progettazione nel settore della Ie FP, e 

fornire ai beneficiari le conoscenze, gli strumenti operativi e le tecniche di base 

più utilizzati in Italia e in Europa per sviluppare un progetto scolastico di qualità. 

· Fornire a docenti e dirigenti scolastici conoscenze specifiche e strumenti 

operativi relativi alle tecniche utili all’ideazione, alla stesura e alla presentazione 

di un progetto, comunemente adottate dalla Commissione Europea e dal Ministero 

della Pubblica Istruzione. 

· Adattare le conoscenze fornite in precedenza al contesto scolastico: il 

partenariato, la sostenibilità, il gruppo di progetto e la valutazione nei progetti 

scolastici. 

· Analizzare i principali bandi e linee di finanziamento a livello nazionale e 

sovranazionale che consentono la partecipazione di istituzioni scolastiche 

europee. 

Tecnologie d'aula per la didattica Le tecnologie dell'informazione considerate in questo corso includono: le LIM, i 

tablet, gli smartphone, il computer tradizionale. per quanto riguarda le LIM, 

verranno presentate le caratteristiche salienti, le funzionalità peculiari e le 

tipologie disponibili, con una esemplificazione dei costi delle apparecchiature. 

Verranno anche esemplificati i passi necessari per un utilizzo efficace di queste 

apparecchiature. Con uno specifico riferimento alle LIM, verranno acquisiti i 

criteri di confronto e la consapevolezza dei passi necessari per un efficace 

dispiegamento delle apparecchiature: scelta dei dispositivi, messa in esercizio, 

reperimento ed utilizzo dei contenuti, produzione o riadattamento dei materiali 

didattici fruibili, utilizzo integrato con dispositivi individuali. 

La valutazione nelle (e delle) 

scuole autonome 
Il progetto formativo intende rispondere all’esigenza esplicitata nell’analisi del 

bisogno di porre l’accento sulle metodologie e le innovazioni tese a migliorare la 

valutazione ed il monitoraggio della qualità dei sistemi di istruzione e formazione 

in Italia. E’ generalmente riconosciuto che i metodi di valutazione interna efficaci 

ai fini del coinvolgimento dell’intera struttura 

organizzativa e dell’affermazione di processi continui di assicurazione qualità, 

debbano essere affiancati da una qualche forma di etero-valutazione ad opera di 

ispettori, consulenti, osservatori. A tale proposito, la diffidenza e talvolta 

l’inquietudine che possono generare le forme di etero-valutazione di “carattere 

ispettivo” hanno determinato la sempre maggiore diffusione, in ambito 

internazionale, delle iniziative di Peer review e di Benchmarking. Mentre le 

pratiche di benchmarking hanno una tradizione più o meno consolidata, a seconda 

dei contesti di riferimento; meno strutturate ma meglio accolte risultano oggi a 

livello internazionale le pratiche di Peer Review. La Peer Review, letteralmente 

Revisione dei Pari, è una forma di valutazione esterna che ha l’obiettivo di 

supportare le strutture formative nei 

processi di assicurazione qualità. 

L’obiettivo del progetto è appunto quello di fornire a docenti e dirigenti scolastici 

strumenti utili per comprendere e gestire autonomamente il processo di 

valutazione nel suo complesso e per porre in essere processi auto-valutativi, 

evidenziando buone pratiche. 

Modelli innovativi per una 

didattica orientativa 
Attraverso la realizzazione del presente modulo si intende raggiungere i seguenti 

obiettivi: 

· Analizzare concetti chiave, funzioni e ambiti principali di intervento in 

riferimento alle diverse azioni orientative da porre in essere all’interno di 

un’istituzione scolastica, con particolare riferimento alla didattica orientativa, e 

fornire ai beneficiari le conoscenze, gli strumenti operativi, i modelli e le pratiche 

di intervento efficaci per mettere a punto un proprio progetto orientativo applicato 

alla didattica 

Disostruzione vie aeree Il corso è rivolto ai docenti della scuola dell'infanzia e della prima classe della 

primaria e fornisce informazioni sulle manovre da eseguire in caso, di emergenza, 

disostruzione delle vie aeree. 

 

 

FORMAZIONE IN PROGRAMMA PER L’A.S. 2015/6 
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Corso informativo sul diabete 

 

Il corso, tenuto da personale medico dell’ospedale di Tivoli,  ha avuto come scopo 

quello di informare i docenti sulle modalità da seguire con alunni affetti da 

diabete.  

Unplugged Corso di formazione sulla prevenzione delle dipendenze. Il corso, tenuto da 

personale dell’ASL ROMA G è propedeutico allo svolgimento del progetto in 

classe il cui obiettivo principale è sviluppare e/o rafforzare quelle abilità sociali 

utili a limitare il rischio di dipendenza. 

Media Education 

Il corso, per docenti e genitori della scuola primaria e secondaria, consiste 

nell’attuazione di una serie di iniziative sul corretto uso della rete per rendere 

consapevoli i genitori e gli insegnanti sulle risorse tecnologiche. Gli incontri 

prevedono l’intervento di esperti esterni; tra i temi affrontati ci sarà quello del 

cyber bullismo 

Didattica laboratoriale 2.0  
Il corso si pone come obiettivo l'acquisizione e/o il potenziamento delle 

competenze digitali per una didattica orientativa. Il corso è rivolto ai docenti della 

scuola secondaria. 

Mathema  

Corso di formazione rivolto a due docenti di matematica i quali verranno formati 

sulle modalità di insegnamento della matematica attraverso la modalità 

laboratoriale. Obiettivo del corso è formare docenti che possano in un secondo 

momento diventare essi stessi formatori presso l’Istituto.  
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6. LA VALUTAZIONE      
 

“La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche,” 

Art.1 comma 2 DPR 122/2009. “La valutazione ha per oggetto il progetto di apprendimento, il 

comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua 

finalità anche formativa, e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, 

ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al 

successo formativo” Art.1 comma 3 DPR 122/2009. 

 Nella valutazione del raggiungimento degli obiettivi prestabiliti verranno tenuti in considerazione i 

seguenti elementi: 

 - Prerequisiti e situazione di partenza  

- Impegno dimostrato nel lavoro individuale  

- Attenzione e partecipazione alle varie attività in classe  

- Risultati ottenuti  

- Comportamento nei confronti degli adulti, dei compagni e dell’ambiente scolastico  

La valutazione “in itinere” permette ad ogni insegnante di orientare l’attività didattica, di valorizzare le 

esigenze e le potenzialità di ciascun alunno e del gruppo classe nel suo complesso, di ricalibrare gli 

interventi educativi sulla base dei risultati via via raggiunti. L’esito delle verifiche effettuate in classe da 

ogni insegnante viene registrato nel libretto personale di ogni alunno per essere visionato dalla famiglia 

Nella scuola primaria si effettuano prove INVALSI nelle classi seconde e quinte, mentre nella scuola 

secondaria si svolgono alla fine della terza media, in occasione dell’Esame di Stato al termine del primo 

ciclo.  

6.1 I criteri di valutazione della scuola dell’Infanzia  

Nella scuola dell’infanzia i bambini di tutte e tre le fasce d’età vengono osservati sistematicamente per 

circa un mese per poi compilare una scheda di prove d’ingresso (redatta da un gruppo di lavoro dopo una 

frequenza di aggiornamenti). La valutazione degli alunni viene effettuata quadrimestralmente. 

 All’inizio dell’anno la valutazione tiene conto di momenti di osservazione degli alunni:  

• durante il gioco libero  

• nelle attività strutturate  

• nella routine della giornata scolastica. 

 In itinere tiene conto:  

• dell'interesse con cui ogni bambino ha accolto le varie proposte educative  

• degli elaborati prodotti dai bambini, sia individualmente che in gruppo  
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• della capacità di verbalizzazione delle esperienze vissute. La valutazione quadrimestrale misura la 

maturazione globale dei bambini e viene documentata con una “scheda”. La scheda finale dei cinquenni è 

utilizzata come documento di passaggio alla Scuola Primaria. Per i bambini di 5 anni, oltre che 

quadrimestralmente, vengono proposte nella seconda metà di maggio una serie di prove di uscita che 

attestano il livello di sviluppo delle varie competenze di ogni singolo bambino; tali prove vengono 

somministrate da docenti diversi dai propri. Successivamente vengono visionate, discusse e firmate dai 

genitori. 

6.2 I criteri di valutazione della scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado 

I docenti della scuola Primaria e quelli della scuola secondaria hanno elaborato delle rubriche valutative 

per la valutazione in itinere dei progressi nelle conoscenze e abilità in ciascuna disciplina; inoltre è stata 

elaborata anche una rubrica per le interrogazioni orali e per la presentazione di un elaborato progettuale. 

Ciascuna rubrica prende in esame diverse dimensioni di una competenza e esprime su di essi una 

valutazione in decimi.  

La valutazione degli apprendimenti è quadrimestrale, viene registrata su un apposito documento di 

valutazione, si fonda sulle verifiche e sulle osservazioni effettuate in itinere con riferimento al piano di 

lavoro annuale verticalizzato e impostato per dipartimenti disciplinari. La valutazione degli apprendimenti 

acquisiti e del comportamento dell’alunno vengono adottate dai docenti della classe tenendo presente della 

situazione di partenza, del percorso compiuto da ogni alunno, dell’impegno dimostrato e della progressione 

dell’apprendimento 

I docenti della scuola primaria utilizzano la scala in decimi (da 10 a 5) per la correzione delle verifiche in 

itinere e per la valutazione quadrimestrale e finale delle singole discipline; nel primo e nel terzo bimestre 

gli insegnanti comunicheranno verbalmente gli esiti degli apprendimenti attraverso strumenti non 

strutturati (colloqui, osservazioni).  

I docenti della scuola secondaria utilizzano la scala in decimi (da 10 a 4) per la correzione delle verifiche 

scritte e orali e per la valutazione quadrimestrale e finale delle singole discipline; nel primo e nel terzo 

bimestre gli insegnanti forniranno alle famiglie  gli esiti degli apprendimenti attraverso una comunicazione 

scritta (pagellino).  

Fondamentale in tutti gli ordini scolastici è l’utilizzo delle griglie valutative su menzionate che sono il 

frutto di un intenso lavoro di confronto e coordinamento portato avanti nelle riunioni di Dipartimento 

tenute durante precedenti anni scolastici.  

6. 3 I criteri per la valutazione del comportamento  

Anche per la valutazione del comportamento è stata elaborata una rubrica di valutazione che prende in 

considerazione le seguenti dimensioni: partecipazione, autonomia di lavoro, relazione con i compagni e 

con gli adulti, rispetto delle regole, dei materiali e dell’ambiente. 
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La valutazione del comportamento degli alunni nella scuola primaria è espresso collegialmente dai docenti 

contitolari della classe attraverso un giudizio riportato nel documento di valutazione.  

La valutazione del comportamento degli alunni della scuola secondaria è espresso collegialmente dal 

consiglio di classe attraverso un voto in decimi riportato nel documento di valutazione. Uno dei traguardi 

previsti nel piano di miglioramento illustrato in questo documento alla sezione III, riguarda inoltre la 

realizzazione di una griglia sulla valutazione delle competenze di cittadinanza attiva che completerà e in 

parte dovrà sostituire la griglia sul comportamento esistente.    

6.4 La certificazione delle competenze 

L'adozione della Certificazione delle competenze era stata prevista già dalla legge che istituiva l'autonomia 

scolastica (DPR 275/99, art. 10) ed è stata ribadita sia da quanto prevede la normativa europea (le 

Competenze chiave) sia dalle Indicazioni Nazionali (Dm 254/2012).  

A fine anno gli alunni dell’ultima classe della Primaria e della Secondaria, ammessi al successivo grado 

d’istruzione, riceveranno insieme al documento di valutazione anche il certificato delle competenze. 

Pertanto il certificato delle competenze affianca e integra il documento di valutazione degli apprendimenti 

e dei comportamenti. Infatti, in questa certificazione, gli apprendimenti vengono calati in un più ampio 

processo di crescita individuale andando a verificare se le conoscenze e le abilità acquisite sono poste in 

relazione con il mondo circostante e sono utilizzate per elaborare soluzioni a tutti quei problemi che la vita 

reale pone quotidianamente. 

In attesa che il modello di certificazione, ora in fase di sperimentazione, venga esteso a tutto il territorio 

nazionale, le Istituzioni scolastiche possono elaborare un proprio modello di certificazione. Anche il nostro 

istituto ha adottato un proprio modello di certificazione, differenziato per la scuola primaria e per la scuola 

secondaria che è stato approvato dal Collegio dei docenti. Il modello di certificazione dell’Istituto prevede 

che l’acquisizione delle competenze sia indicata per livelli (avanzato, intermedio, iniziale, base) e non per 

voti.  

Nella stesura del certificato si sono distinte le competenze di cittadinanza attiva, trasversali a tutte le 

discipline, e quelle più legate agli ambiti disciplinari. Per sottolineare il fatto che non si stavano valutando 

ancora una volta le conoscenze ma le competenze, si sono individuate delle aree (asse dei linguaggi, asse 

matematico, asse scientifico-tecnologico, asse storico-sociale) in cui osservare in azione le competenze 

individuate dalle Indicazioni nazionali come traguardi alla fine della scuola Secondaria di primo grado.  

La verifica delle competenze va effettuata attraverso compiti autentici e in situazione; il nostro Istituto sta 

iniziando, a tale riguardo, una fase di sperimentazione che va di pari passo con la formazioni dei docenti 

nella didattica laboratoriale e con l’implementazione degli strumenti multimediali nell’Istituto.  
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6.5 Invalsi 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate 

nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

Dall'analisi dei dati relativi alle Prove Invalsi effettuate nell'anno scolastico 2014-2015 sono emerse le 

seguenti osservazioni: 

 SCUOLA PRIMARIA: per le classi seconde i punteggi generali risultano nella  media,  rispetto  a  

scuole  con  background  familiare  simile,  per italiano e leggermente  sopra  la  media   per 

matematica ;  molto  bene  la  prova  preliminare  di  lettura. Per le classi quinte i punteggi risultano 

ancora positivi, + 3% per italiano ma  negativi (-4,7%)  per matematica. 

 SCUOLA SECONDARIA: per le classi  terze  il risultato complessivo dell’Istituto risulta positivo 

rispetto a scuole con background familiare simile: +3,6% rispetto al Lazio, +2,5% rispetto al 

Centro e  +4,5%  rispetto all'Italia  per  Italiano e  rispettivamente il  4,5%, il 2,3%, il 3,1% per 

Matematica . La scuola riesce ad assicurare esiti abbastanza uniformi tra le varie classi. 

Dall’analisi dei risultati sono emersi alcuni punti di debolezza. Nonostante siano state attuate tutte le 

misure necessarie  affinché le Prove Nazionali si svolgessero in modo sereno e corretto, sono stati registrati 

tre valori di cheating  piuttosto elevati  nella scuola secondaria. 

Rispetto alle prove dell’anno precedente si nota una flessione abbastanza evidente dei risultati nelle classi 

quinte della scuola primaria soprattutto in matematica: 52% degli alunni ai livelli  1  e  2  contro il 37% ai 

livelli  4 e 5.  

Nelle riunioni di Dipartimento si cercherà dunque di attivare delle metodologie didattiche che conducano al 

miglioramento dei risultati; in classe si lavorerà con gli alunni abituandoli a risolvere situazioni in contesti 

concreti senza addestrarli con metodi poco adeguati e ripetitivi. 
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ADDENDUM 

Fanno parte integrante di questo POF e sono disponibili sul sito della scuola i seguenti documenti: 

 Regolamento d’Istituto 

 Organo di garanzia 

 Patto di corresponsabilità 

 Curricolo di Istituto 

 


